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“Ho iniziato qui la mia car-
riera nella magistratura. E il
primo amore non si scorda
mai”. Non poteva non par-
tire dal ricordo della sua
prima esperienza alla Pro-
cura di Marsala, allora gui-
data da Paolo Borsellino, la
nuova avventura di Alessan-
dra Camassa, chiamata alla
guida del Tribunale lilibe-
tano e a raccogliere l'eredità
di Gioacchino Natoli, volato
proprio ieri a Roma in vista
del nuovo incarico istituzio-
nale che lo vedrà impegnato
direttamente al Ministero
della Giustizia. “Sono stata
fortunata nella mia carriera.
Il mio primo capoufficio è
stato Paolo Borsellino, il
mio primo presidente di se-
zione Andrea Genna, poi ho
lavorato per 7 anni con Vin-
cenzo Pantaleo”, ha affer-
mato la neopresidente del
Tribunale di Marsala, che a
tutti gli operatori della mac-
china giudiziaria lilibetana
ha chiesto “collaborazione,
tolleranza e lealtà”. “Sarò al
vostro servizio e al servizio
dei cittadini”, ha annunciato
la Camassa, promettendo di
impegnarsi per coniugare
“efficienza e un modo di la-
vorare sereno”, ma anche di
voler tentare ogni strada pos-
sibile per dotare il Palazzo di
Giustizia di Marsala di
nuove risorse umane e stru-
mentali. Una necessità, que-
st'ultima, evidenziata sia dal
direttore amministrativo An-
tonino Abrignani, che dal
presidente Raimondo
Genco, che ha presieduto la
cerimonia di insediamento
nell'aula “Paolo Borsellino”,
affiancato dai giudici Fran-
cesco Paolo Pizzo e France-
sca Bellafiore. Ma nell'idea
di Tribunale presentata ieri
mattina da Alessandra Ca-
massa c'è anche un atteggia-
mento accogliente nei
confronti degli utenti (“a cui
vanno date risposte chiare e
cortesi”) e l'invito agli opera-
tori a rendersi disponibili al
cambiamento (“con me nes-
suno sarà inamovibile”). [ ... ]

...continua in seconda

GIUSTIZIA

Tribunale di Marsala,
comincia l'era Camassa

L'approvazione del Piano Rifiuti ha di fatto

monopolizzato il dibattito politico nelle ultime

settimane. Al di là degli aspetti tecnici, le mo-

dalità con cui si è giunti alla votazione finale

lasciano aperti numerosi dubbi sulla tenuta

della maggioranza. Sollevato per il risultato

raggiunto, al sindaco Alberto Di Girolamo

tocca comunque adesso il compito di rimettere

assieme i pezzi della sua coalizione che ancora

una volta non è riuscita a dare dimostrazione

di coesione. Partiamo da qui, dalle divisioni

della maggioranza. Sì, alcuni non hanno par-

tecipato al voto. Però l'atto è passato e abbiamo

quasi avuto la maggioranza assoluta. Lo ri-

tengo un buon risultato e ringrazio tutti i con-

siglieri che hanno contribuito alla discussione

e anche a migliorare qualche aspetto. E' uscito

fuori un Piano complessivamente buono per la città, che ci porterà a

una raccolta differenziata del 65% con un costo inferiore rispetto a

quello attuale. Mi sono risentito con chi in sede di Consiglio aperto ha

detto che i marsalesi non sarebbero stati in grado di arrivare a questa

percentuale di differenziata: siamo cittadini europei e abbiamo le con-

dizioni mentali per farla come la fanno in altre città d'Europa. Quando

ci siamo insediati la differenziata era al 30-35%, l'abbiamo portata al

45-50% a dimostrazione del fatto che se si lavora sulla sensibilizza-

zione, i cittadini sono in grado di capire. Sturiano e il suo gruppo non

hanno partecipato alla votazione. Il presidente del Consiglio so-

stiene di non essere stato coinvolto e di aver ricevuto in ritardo il

Piano rispetto a quando lo aveva richiesto. Si è creato uno strappo:

può essere ricucito? Penso di sì. Alcune situazioni formali non sono

andate in un certo modo, ma il Piano era qui da tempo, c'è stata la pos-

sibilità di discuterlo, abbiamo fatto incontri pubblici in giro per la città.

Informalmente i consiglieri hanno avuto modo di visionarlo, tant'è che

lo stesso Presidente Sturiano ha avuto modo di presentare emendamenti

che sono stati apprezzati e approvati. Con tutto il rispetto di tutti, i con-

siglieri comunali sono come i medici. Poi ci sono gli specialisti e i su-

perspecialisti. Quando parliamo di rifiuti, dobbiamo ricordare che si

tratta di un argomento delicato, che non si può improvvisare. Io durante

la campagna elettorale pensavo che la cosa migliore fosse aumentare

le isole ecologiche, poi quando abbiamo detto quali erano i nostri obiet-

tivi per la differenziata, i tecnici a cui abbiamo dato l'incarico ci hanno

spiegato che il modo migliore è con il porta a porta spinto. Il giorno

della prima votazione c'è stata una conferenza stampa del Psi, in

cui i socialisti hanno illustrato le proprie perplessità sul Piano.

C'era anche Lucia Cerniglia, assessore della sua giunta. Quest'epi-

sodio incrina il vostro rapporto fiduciario?Ritengo abbia partecipato

come segretario comunale del Psi. Spesso occupare due ruoli, rende

difficile distinguerli. Sicuramente però i socialisti nell'ultimo mese

hanno cambiato posizione. Un mese fa, in un'intervista a Canale 2, il

consigliere Michele Gandolfo apertamente diceva che si trattava del

migliore Piano possibile. Poi ha cominciato a presentare emendamenti

su emendamenti. Come se lo spiega? Non me

lo spiego. Lascio il giudizio ai cittadini. Hanno

fatto la conferenza stampa? Siamo in un Paese

libero, ognuno fa quello che vuole. Poi il sindaco

trae le sue conclusioni. Alcuni emendamenti si

sono rivelati utili e sono stati approvati. Resta il

fatto che adesso abbiamo un nuovo Piano. Non

è una vittoria dell'amministrazione, è una vittoria

della città. Parlando di doppio ruolo, viene in

mente anche lei che continua ad essere sin-

daco e segretario del Pd. A proposito, durante

questo primo anno si è sentito sostenuto dal

suo partito?A volte sì, a volte no. Un po' perchè

una parte della mia segreteria fa parte della

giunta e il partito ne ha risentito. Stiamo vedendo

se fare un congresso straordinario per rafforzare

il partito. Vediamo anche quello che succede a

livello nazionale. Sicuramente, questo è un momento difficile a tutti i

livelli per i partiti. Noi, in ogni caso, stiamo lavorando. Se ne parla poco,

ma siamo capofila di Area Vasta, un progetto che comprende Comuni,

Ministeri, Ferrovie. Siamo anche capofila dell'Agenda Urbana. Per

qualche consigliere o qualche giornalista, magari non è importante. Ma

noi stiamo dimostrando che Marsala non è inferiore alle altre città. Per

tanti anni si è parlato del Porto, del Monumento ai Mille, di Palazzo

Grignani: gli altri non ci sono riusciti, noi ce l'abbiamo fatta. Siamo

troppo bravi noi o non lo erano abbastanza quelli che ci hanno prece-

duto? Un'amministrazione deve fare questo. Poi ci può stare anche il

consigliere che vota contro. E' la politica, ma io mi aspettavo una po-

litica diversa, che crei occasioni di lavoro per i più giovani. E' sbagliato

dire che è mancata la regia politica o che sarebbe servito un mag-

giore coordinamento interno alla maggioranza? Può darsi. E' un

po' colpa anche mia. Nei primi mesi ho scelto di dedicarmi interamente

alla città, tenuto conto che venivamo da un anno di commissariamento

e abbiamo trovato un Comune bloccato, che aveva litigato con il

mondo intero. Quando telefonavamo a Palermo dovevamo spiegare

che eravamo diversi. Abbiamo sbloccato tante situazioni, instaurando

rapporti umani diversi. Penso anche alle case popolari di via Mazara,

alle scuole, e ora alle palazzine di Sappusi. Ho trascurato i rapporti po-

litici con maggioranza e opposizione. Se avessi trovato una situazione

diversa, magari avrei avuto più tempo. Ho fatto il sindaco, ho fatto il

manager, come sta avvenendo in tanti altri Comuni, tenendo conto che

la Regione non funziona. Stiamo ottenendo risultati importanti ugual-

mente, con il lavoro di squadra. Tutti i consiglieri, anche quello che si

lamentano, hanno i loro rappresentanti alla Regione, dovrebbero ricor-

darlo. Oggi andrà in Prefettura, per parlare ancora di rifiuti assieme

agli altri sindaci. Cosa direte?Noi ultimamente abbiamo dovuto por-

tare i rifiuti a Lentini. Da domani li porteremo a Trapani, dove i tempi

di attesa sono lunghissimi. Non vorrei che il servizio ci costasse di più

o che per colpa di altri dovessimo ritrovarci con la città piena di rifiuti,

noi che abbiamo una percentuale di differenziata migliore di altri.

[ vincenzo figlioli ]

POLITICA

Il sindaco: “Ricuciremo lo strappo con Sturiano”
Dopo l’approvazione del Piano Rifiuti Alberto Di Girolamo fa il punto sui rapporti interni alla maggioranza

Si è insediato il neo Presidente:
“Sarò al servizio della Città”

ALBERTO DI GIROLAMO
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SINDACATI

Sciopero precari,
Licari a Palermo

SANITÀ /2

I Medici incontrano
l’assessore Gucciardi

S
i è svolta a Palermo l'im-

ponente manifestazione

degli oltre 25mila precari

e contrattisti siciliani che ormai

da oltre un ventennio attendono

di essere stabilizzati nella Pub-

blica Amministrazione. Fra que-

sti anche gli ex articolo 23 e gli

Asu del Comune di Marsala. Al

loro fianco il vice sindaco Ago-

stino Licari, assessore con delega

al Personale della Giunta Di Gi-

rolamo. L’Amministratore mar-

salese, come diversi altri suoi

colleghi, hanno voluto sostenere

la lotta dei precari divenuti ormai

lavoratori indispensabili all’in-

terno degli Enti Locali. Al Co-

mune di Marsala prestano

servizio complessivamente 252

contrattisti e 18 Asu. 

SANITÀ /1

Neurochirurgia,
servizi a Marsala

U
na convenzione è stata

siglata tra il direttore del

Policlinico universitario

di Palermo Renato Li Donni e il

direttore generale dell’Azienda

sanitaria provinciale di Trapani

Fabrizio De Nicola, per l’avvio

di un Poliambulatorio speciali-

stico di Neurochirurgia spinale in

Provincia. Il presidio ospedaliero

individuato è stato l’ospedale

“Paolo Borsellino” di Marsala,

che  vedrà quindi incrementare i

servizi specialistici offerti dalla

struttura. La nuova attività sarà

presentata martedì 5 luglio alle

16 al nosocomio di contrada

Cardilla dal direttore generale

dell’ASP De Nicola, dal profes-

sore Gerardo Iacopino, che co-

ordinerà l’equipe di

neurochirurghi messi a disposi-

zione dal Policlinico e dal diret-

tore sanitario dell’ospedale di

Marsala, Maria Carmela Riggio.

CRONACA /1 In due sono stati ricoverati nel reparto di Ortopedia dell’ospedale. Moto coinvolte al porto e in via Salemi

Incidenti nel marsalese, sono tre i feriti
I

ncomincia l’estate e riprendono gli incidenti stradali ai

danni di motociclisti. In tre sono rimasti feriti in poche ore

nel marsalese. Il più grave tra i due incidenti si è verificato

sul Lungomare. All’altezza dell’incrocio con la via Crispi due

trentenni in sella ad una Yamaha sono finiti rovinosamente

contro il muro di cinta di un’attività di noleggio barche. Il con-

ducente della moto, A. A., di 33 anni, si è schiantato contro il

muro per evitare l’impatto con una Mercedes Classe A guidata

da una turista che ha effettuato una manovra di svolta a sinistra

per raggiungere l’area di noleggio. Sul posto sono intervenute

due ambulanze del 118 per trasportare i ragazzi al pronto soc-

corso. Il conducente dovrà essere sottoposto ad un intervento

ad un arto, il 30enne trasportato si è procurato un trauma fac-

ciale giudicato guaribile in venti giorni. La dinamica è al va-

glio dell’ispettore capo della squadra infortunistica della

polizia municipale Tommaso Trapani. Lo stesso che ha effet-

tuato i rilievi per un altro scontro avvenuto in via Salemi, di

fronte alla Conad. Qui una Opel guidata da un 82enne è finita

contro una Honda con in sella un 30enne. Ora lui è ricoverato

in ospedale. La prognosi è di un mese.  [ c. p. ]

CRONACA /2 Le sanzioni ammontano a 11mila euro. Un locale del centro storico era completamente abusivo

Occupazione illecita di suolo pubblico:
fioccano le multe  a bar e ristoranti
N

elle ultime tre settimane di giu-

gno sono stati beccati 14 locali

– bar e ristoranti – multati per

aver occupato il suolo pubblico con ta-

voli e sedie o per non essersi muniti di

necessarie autorizzazioni. Per questo i

Vigili urbani della squadra annona

hanno elevato sanzioni pari a circa

11mila euro. In particolare un ristorante

del centro storico è stato multato per

5mila euro in quanto era privo di licenza.

Alcuni esercenti, pur essendo in pos-

sesso delle autorizzazioni, non sono ri-

sultati provvisti della DIA che ne auto-

rizza l’ampliamento. Altri hanno invece

occupato con tavolini e ombrelloni più

spazio del consentito. Questa serrata, di-

sposta dal commissario capo Vincenzo

Menfi, ed eseguita dagli agenti della

squadra coordinata dall’ispettore Occhi-

pinti, non è certo la prima che riguarda

il settore. Negli ultimi tre mesi altri 14

esercenti sono stati sanzionati per gli

stessi illeciti. Sono invece 56 gli ambu-

lanti che dovranno pagare 309 euro di

multa per vendita abusiva di frutta, ver-

dura o pesce o per aver esposto la merce

nello stesso luogo per più tempo rispetto

alle due ore consentite dalla licenza in

loro possesso. A tutti la merce è stata se-

questrata. Si tratta di circa una tonnellata

di roba, già distrutta perché di origine

ignota. I vigili hanno anche elevato 56

sanzioni a posteggiatori abusivi. La

multa è di oltre 700 euro. [ c. p. ]

L
e criticità nelle strutture

sanitarie del territorio

trapanese sono state al

centro dell'incontro che l'Or-

dine dei medici di Trapani ha

tenuto con l'assessore regio-

nale alla Salute Baldo Guc-

ciardi. Nel corso dell'incontro

il presidente dell'Ordine Rino

Ferrari e il vice presidente Vito

Barraco hanno illustrato le an-

nose questioni legate alla ca-

renza di risorse umane negli

ospedali. “La mancanza di di-

rigenti medici, infermieri pro-

fessionali e ausiliari - dicono

Ferrari e Barraco – non è più

sostenibile a danno della qua-

lità delle cure e dei servizi resi

ai pazienti, a cui invece va ga-

rantito un adeguato livello di

assistenza”. Gucciardi  ha as-

sicurato interventi mirati a ri-

durre le criticità delle strutture.

CONTINUA DALLA PRIMA

Rispondendo all'input arrivato dal sindaco Alberto Di Giro-

lamo rispetto al trasferimento del Tribunale presso la nuova

struttura di via Del Fante, la Camassa ha inoltre dato ampia

disponibilità a impegnarsi anche su questo fronte, facendosi

sentire anche con il Ministero. A dare il benvenuto al nuovo

Presidente del Tribunale di Marsala, dopo l'intervento intro-

duttivo di Raimondo Genco (che ha ricordato i risultati rag-

giunti con Gioacchino Natoli sul fronte della riduzione dei

carichi pendenti) sono stati anche il presidente della sezione

penale Sergio Gulotta, (che ha ricordato la profonda amicizia

che lo lega ad Alessandra Camassa, dicendosi certo “che saprà

continuare il lavoro eccezionale che è stato fatto negli anni

scorsi”), il presidente dell'Ordine degli avvocati Gianfranco

Zarzana, il vicepresidente della Camera Penale Francesco Mo-

ceri e il presidente emerito dell'Unione giuristi cattolici italiani

Nino Alabiso. Lungo e articolato l'intervento del Procuratore

Capo Vincenzo Pantaleo: “Sono felice di essermi insediato

qualche giorno prima di Alessandra Camassa e di poterle dare

il benvenuto, convinto che la sua nomina sarà di arricchimento

per il tribunale di Marsala”. Pantaleo ha definito il nuovo pre-

sidente del Tribunale “un magistrato eccellente, per cultura,

equilibrio e capacità organizzativa”, “con un altissimo senso

del dovere”, “capace di coniugare il meglio della tradizione

con una grande apertura all'innovazione”. A chiusura del suo

intervento, Alessandra Camassa ha voluto dedicare un pen-

siero finale a Paolo Borsellino e Cesare Terranova, le cui im-

magini accolgono gli operatori e i cittadini che ogni giorno si

apprestano a varcare l'ingresso al Tribunale di Marsala. “Que-

sto palazzo ci accoglie con le loro foto e tutti noi abbiamo an-

cora negli occhi la tragica vicenda del maresciallo Silvio

Mirarchi. Abbiamo il dovere di lavorare anche per dare un

senso al loro sacrificio”. [ vincenzo figlioli ]

MARSALA E’ quella che si trova sul bastione S. Francesco

Villa Cavallotti, in
funzione la fontana

D
opo decenni di inat-

tività, è stata ri-

messa in funzione

la fontana nella parte alta di

Villa Cavallotti. E' quella

collocata su, sul bastione

San Francesco che si erge

tra viale Isonzo e via Colo-

casio. La fontana necessi-

tava di sostituzioni di parti

dell'impianto idrico, la si-

stemazione di quello elet-

trico, nonchè rifacimenti

alle pareti di contenimento

dell'acqua. Questa, ora, fuo-

riesce da quattro zampilli

laterali e da uno centrale.

Nella parte superiore della

Villa, altri lavori in corso di

ultimazioni riguardano la

collocazione di un gazebo

da parte della ditta che ha

avuto in concessione il

suolo pubblico. Una situa-

zione di impasse questa, du-

rata oltre due anni, che

finalmente è stata sbloccata

e che consentirà di avere a

Villa Cavallotti anche un

suggestivo punto di ristoro.

La manutenzione della fon-

tana sarà assicurata dal per-

sonale comunale del settore

Servizi pubblici locali.

CAMASSA, PIZZO, GENCO E BELLAFIORE

IL LUOGO DELL’INCIDENTE SUL LUNGOMARE MEDITERRANEO

LA FONTANA DEL BASTIONE SAN FRANCESCO
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Al Cinema Golden di Marsala
una nuova proiezione. Alle
21.30, orario unico, verrà proiet-
tato il film “Pelè”, sulla vita del
più grande calciatore di tutti i
tempi. Di Michael e Jeff Zimba-
list, il film vede un cast formato
da: Leonardo Lima Carvalho,
Kevin de Paula, Diego Boneta,
Rodrigo Santoro, Vincent
D'Onofrio. Questa la storia: è il
1950 ed il Brasile intero ha la
radio all'orecchio o gli occhi
puntati al piccolo schermo: è una
questione di orgoglio nazionale.
La sconfitta in casa, per mano
dell'Uruguay, nell'ultima partita
dei Mondiali di Rio, getta il
paese in uno stato di prostrazione
collettivo e devastante. Attra-
verso la messa in discussione
della pratica della ginga, espres-
sione di un calcio felice e spetta-
colare, i brasiliani mettono in
discussione la loro stessa identità
e la loro visione del mondo. Ma
non il piccolo Dico, 9 anni, fol-
letto del calcio giocato senza
scarpe tra i vicoli di Bauru. Col-
pito dalla tristezza sul volto del
padre, Dico gli promette che un
giorno porterà il Brasile alla vit-
toria, e dodici anni dopo, in Sve-
zia, onorerà quel primo voto e si
farà conoscere dal mondo intero
col nome di Pelé. Chi presenta
una copia di Marsala C’è con
questo articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo del bi-
glietto.

CINEMA GOLDEN

In sala il film
“Pelè” alle 21.30

Tutti cu mia... ca v’insignu la via!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE

a cura di
Franco Gambino

“Il cammino della Cultura  è arduo e lungo, ma

basta iniziare .poichè  è questa la vera “battaglia

politica” da giocare…..!”: una delle frasi enun-

ciate da un uomo di cultura che ho incontrato du-

rante un’evento al quale sono stato invitato a

Palermo dove,…..debbo evidenziare per la ve-

rità….c’è in atto un certo sviluppo di idee crea-

tive tutte improntate sulla divulgazione per la

‘conoscenza’  di una Palermo Nascosta o meglio

forse ‘sconosciuta’. Sono stato, come dicevo,

ospite di quest’Associazione- “la Palermo dei

Misteri”-, presieduta da un appassionato cultore

–docente universitario- il quale….all’insegna di

un vecchio detto Siciliano  “Tutti cu mmia ca

v’insignu la via” (dove la parola “insignu” è in-

tesa come “indico la via”….) si è assunto il com-

pito di “guida”  per visite a tema e per numero –

non superiore  ai venti partecipanti-; conduce, in-

fatti, il suo pubblico in luoghi, che fanno parte

dell’enorme patrimonio culturale locale. Credo

sia utile far rivivere ai nostri cari lettori questi

momenti….per indurli a constatare come di que-

ste iniziative potrebbero esserne proposte, tante,

nella nostra Marsala…..luogo di storia…. ali-

mentata dall’archeologia e dal mito, dove nei

tempi andati, pur tra tutti i soprusi e tutte le con-

quiste, “l’immortale cultura” sopravvive con or-

goglio a faide ‘municipali’, a tornei di burraco e

ad ‘invidia’ possessiva. La “Palermo dei Misteri”

presieduta da un appassionato docente universi-

tario, -dicevo-, ci porta “oggi” a Palermo…..a vi-

sitare una delle più belle residenze di Campagna

: il Palazzo della famiglia Naselli Agliata Am-

bleri…di Villagrazia e, posso assicurare,  accolti

con molta cordialità e semplicità  dall’ Ing. Man-

fredi Naselli Agliata e dalla madre  Contessa

Francesca Naselli…Inizialmente il figlio (do-

cente universitario) ha illustrato la storia del Pa-

lazzo dal 1500 ai nostri giorni,  precisando che

la Villa nasce inizialmente come Casa di Cam-

pagna per sovrintendere ai lavori agricoli dei

feudi circostanti. Unitamente poi al Prof. Di

Franco,  ci è stata  illustrata la parte idraulica dei

sotterranei della villa….Un originale sistema di

“raffrescamento passivo”  (presente in alcune

Camere dello Scirocco di Palermo, grotte artifi-

ciali utilizzate dalla nobiltà come rifugio nelle

afose giornate estive siciliane) : una grotta artifi-

ciale…. una corrente d'aria e… la presenza di

acqua…..che poi sono i tre elementi sui quali si

basa l’ingegnoso sistema idraulico nella defini-

zione di "camera dello scirocco", presente nella

Villa . Il funzionamento della Camera dello Sci-

rocco è al tempo stesso semplice e geniale. Lo

scopo primario è quello di assicurare agli ospiti

della villa un clima gradevole anche durante le

afose estati . La loro struttura di base è una grotta

artificiale scavata nella roccia  di cui è composto

il sottosuolo palermitano.. Una "Camera dello

Scirocco", dunque, è in primo luogo un ambiente

già di per sé in grado di fornire protezione dalla

calura estiva esterna…..incrementata dall'utilizzo

dell'acqua, presente sotto forma di sorgiva artifi-

ciale, sfruttando altri elementi caratteristici del

sottosuolo palermitano: “ i qanat “ (dall’arabo: i

canali) chiamati dai contadini “passiaturi”: sono

una sorta di acquedotto sotterraneo composto da

un canale centrale lievemente inclinato in grado

di far defluire, per caduta, l’acqua.  Altro ele-

mento  della Camera dello Scirocco è la presenza

di una corrente d'aria, spesso garantita dalla rea-

lizzazione di una canna di ventilazione –dai cor-

ridoi di ingresso-  fino alla volta della grotta, il

cui scopo è quello di agevolare la fuoriuscita del-

l'aria calda dall'interno e l'evaporazione dell'ac-

qua per il miglioramento del comfort interno,

oltre a  garantire l'illuminazione dell'ambiente.  Il

caso della Camera dello Scirocco di Villa Naselli

Agliata Ambleri, presenta alcune particolarità ri-

spetto alla norma, poiché probabilmente, è  la più

antica, risalente al 1552. A differenza di altre,

come asserito dall’Ing. Manfredi Naselli, questa

Camera dello Scirocco presenta anche una co-

struzione simile alle Torri del Vento orientali, uti-

lizzata per il tiraggio dell'aria calda interna. Altro

esempio di struttura atipica rispetto alla norma

della Camera dello Scirocco….la lunga alimen-

tazione della ‘sorgiva’ dal qanat dell'Ambleri,

uno dei più grandi della città. Diceva la Contessa

Francesca a mia moglie  che la grande Camera

era  utilizzata, nel periodo estivo, per banchetti e

incontri conviviali della loro famiglia. Un piccolo

rinfresco non poteva mancare, infatti….un

grande “boccale” di vetro pregiato conteneva

l’acqua –ghiacciata- della sorgente con fette di

limone e salvia….un cortese omaggio in ricordo

di una giornata di calura, tra gli ampi circolari se-

dili majolicati, al fresco della “Camera dello

Sciocco. Ora, per finire il pezzo,  gradirei che i

lettori condividano con me : ….la cultura va ri-

lanciata come servizio essenziale !.....e, la pro-

posta interessante, suggerita da quanto su

descritto è quella di far rientrare l’accesso alla

cultura tra i livelli basilari dei programmi….at-

traverso, credo, una maggiore collegialità d’im-

pegno, e non come frattura tra i cittadini e “il

locale paesaggio culturale”, (…finendo per al-

lontanare i giovani – e non solo loro) ed invece

utilizzata… come  leva sociale di sviluppo terri-

toriale, tra Amministrazioni, Associazioni Cul-

turali e Privati……!-……perché non provarci ?

Oh, Sceccu d’Oru !
Origine –Palermo - inizi 900’

da Batapabrà il Maestro Cacicia rispondeva
all’ arroganza di “Sceccu d’Oru” (tuttu sgracchi e pirita…)

in una taverna di Via San Biagio a
l Monte di Pietà- Palermo-  ancora oggi esistente.

oh Sceccu d’Oru quannu ti curreggi ?

Tu ora ca si riccu ed hai li paggi,

e tu ca sedi a ssì durati seggi

cu matarazza fini e curtinaggi,

picchì a  li puvireddi  li  sdilleggi ?

Nun ti ricordi di li tò disaggi,

quannu cu li sacchetti leggi leggi

jevi cugghennu carduna sarvaggi ?

“Spettacolo di luci al Parco” di Antonio Mauro
“La luce non è altro che Energia, materia che si muove

a grandissima velocità, che emerge come tutto, da una

fonte di onde elettromagnetiche, la luce è la nostra fi-

nalità d’esistenza”. Questa frase scorreva a intermit-

tenza, definendo lo spazio, accompagnandoci

all’interno di un viaggio di conoscenza e di emozioni

sensoriali. Le parole di luce di Vittorio Storaro, cine-

matographer come ama definirsi, conosciuto per aver

curato la fotografia di quasi tutti i film di Bernardo Ber-

tolucci dal 1970 al 1993 e vincitore di tre premi oscar,

danno inizio allo “Spettacolo di luci al Parco”, installa-

zione o come desidero definirla principalmente, un stra-

ordinario esempio di “Light Art”, ideato e diretto

dall’architetto Antonio Mauro con la collaborazione

degli illustratori e video maker Gaspare Zichittella, Lo-

renza Tieri e dell’architetto Rossella Tumbarello. Pre-

sentato il 24 giugno nell’auditorium “Paolo Borsellino

e agenti della scorta”, di Baglio Florio nei pressi del

Parco Archeologico di Selinunte, in occasione della

sesta edizione del Meeting Internazionale di Architet-

tura, “Spettacolo di luci al parco” è la dimostrazione di

come la luce sia l’elemento centrale della costruzione

e della creazione dello spazio. La luce è materia e ma-

teriale dell’architetto, senza di essa non c’è architettura.

Non è un caso che l’opera sia stata prodotta da AI STU-

DIO, studio architettura di luce dello stesso Mauro,il

quale negli ultimi anni ha approfondito questa ricerca

sulla luce, attraverso la fotografia, le arti visive e la gra-

fica. Gli studi sulla luce sono strettamente connesse al

progresso delle tecnologie rivolte alla produzione di

fonti luminose e alla creazione di nuove forme espres-

sive. I nostri “lighting designer” hanno dimostrato un

sapiente uso di tali tecnologie e il saper sperimentare

nuovi linguaggi. Sulle pareti di sette pannelli di garza

dall’effetto opalescente,disposti in verticale, viene nar-

rata la storia delle Cave di Cusa, attraverso un racconto

spazio-temporale che ripercorre tre fasi principali: estra-

zione della materia arenaria, la pietra migliore per la

realizzazione di opere grandiose; addizione, dunque,

costruzione dei templi; contemporaneità. Un viaggio

scandito e percorso da una musica strumentale accura-

tamente studiata per emulare l’antica Grecia, “una ten-

sione di bassi, portati in un registro alto per far vibrare

lo spazio” dichiara Mauro. Paesaggio selinuntino,

banco di calcarenite, capitelli, colonne, efebi infiniti,

dee madri e ancora cerchi, orologi, lancette, cilindri a

rappresentare il tempo azionato dalle rotaie. Un mec-

canismo ad orologeria azionato da atleti vincitori che

scandisce il tempo e lo rende infinito con la ripetizione

ossessiva. Gli atleti vincitori che si muovono come

acrobati su un filo, eredi dei giocolieri che popolano la

produzione artistica di Mauro, contraddistinta per l’alta

qualità grafica, simboleggiano, anche, l’equilibrio che

sta alla base della costruzione geometrica e del canone

classico.Segni grafici, si staccano dalle sfere, dando vita

a forme sempre nuove. Un omaggio ad Arnaldo Pomo-

doro che ha compiuto 90 anni di attività artistica.

In“Spettacolo di luci” sembra che il tempo si sia fer-

mato. Nell’universo dei “light dranwings” non si è spet-

tatori ma abitatori di uno spazio che è il parco di

Selinunte, custode di un complesso unico al mondo,

quello delle Cave di Cusa, insieme a quelle marmoree

di Mileto. Dalla profondità delle cave alla luce dei tem-

pli, con la luce, è lì che risiede la contemporaneità. 

Gianna Panicola

Terrazza San Francesco: a Marsala il primo "garden café"
Immerso nel verde di Villa Cavallotti e in cima allo sto-
rico Bastione da cui si gode una vista mozzafiato sul lun-
gomare di Marsala, si trova la "Terrazza San Francesco".
In questo luogo splendido, che restituisce alla città uno
degli scenari più suggestivi della Sicilia Occidentale,

puoi gustarti un caffè, fare colazione, pranzare, assapo-
rare ottimi vini, o fare un aperitivo al tramonto. Tutto in
pieno relax, immerso nella natura, godendo di un ecce-
zionale punto di vista sullo Stagnone o ascoltando ottima
musica fino a notte inoltrata. Alla Terrazza San France-

sco, aperta tutto il giorno, si accede da entrambi gli in-
gressi di Porta Nuova e Viale Cesare Battisti (vicino al
semaforo con relativo parcheggio). Gustati la vita in un
luogo unico... ti aspettiamo alla Terrazza San Francesco!
[  P U B B L I R E D A Z I O N A L E  ]
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CALCIO Ancora incertezze sul fronte societario. I tifosi lilybetani si mobilitano anche sui social chiedendo l’intervento dell’amministrazione

P
otremmo prendere in prestito alcuni passi del

famoso romanzo “Il Gattopardo” di Giu-

seppe Tomasi di Lampedusa per sintetizzare

quanto sta accadendo in casa Marsala calcio. Il ter-

mine “gattopardismo”, infatti, è fondato sull’affer-

mazione paradossale che «tutto deve cambiare

perché tutto resti come prima», che è l’adattamento

più diffuso con cui viene citato il passo che nel ro-

manzo si legge testualmente in questa forma «Se

vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che

tutto cambi». Da settimane si susseguono comuni-

cati stampa, annunci di cessioni azionarie ormai de-

finite, nomi di papabili presidenti, proclami che

fanno sperare in un ripescaggio nella quarta serie

nazionale e tanto altro; ad oggi, però, nulla è cam-

biato. L’ultimo atto dell’infinita telenovela azzurra

è stato scritto dal presidente Bonafede che, prima

ha indetto una conferenza stampa presso un noto al-

bergo lilybetano, che si sarebbe dovuta svolgere

martedì 28 giugno alle ore 18.30 e, successiva-

mente l’ha rimandata tramite una nota inviata alle

18.03 dello stesso giorno (“Lo Sport Club Marsala

1912 comunica che, a causa del ritardo di un volo

che avrebbe dovuto portare in città un importante

interlocutore, la conferenza stampa è stata rinviata

a data da destinarsi.”). Quest’ultimo tassello del

puzzle, dopo la definitiva rottura della trattativa con

l’imprenditore marsalese Luigi Vinci , ha creato

parecchie perplessità nei tifosi azzurri ed, in parti-

colar modo, nei supporters organizzati che, già nei

giorni scorsi, avevano reclamato a gran voce l’in-

tervento dell’Amministrazione comunale. In un co-

municato fatto giungere al primo cittadino,

all’assessore allo sport Lucia Cerniglia e per cono-

scenza agli organi di informazione, dopo aver illu-

strato alcuni passaggi della trattativa in corso, gli

“Ultras Curva Nord Lilibetani 397” concludevano

testualmente: “… chiediamo l'intervento urgente

del Sig. Sindaco e di tutto l'ente pubblico, assessori

in primis, perché riteniamo che lo Sport Club Mar-

sala 1912, fondato dai pionieri anglosassoni del

vino Marsala, sia di proprietà dei marsalesi, e la

maggioranza degli sportivi reputa il ciclo Gerardi

– Occhipinti - Mannone praticamente chiuso.” Noi

abbiamo raggiunto telefonicamente il sindaco Al-

berto Di Girolamo per approfondire la questione; il

cardiologo alla guida della città lilybetana ha pre-

ferito non rilasciare interviste in merito, riservan-

dosi di farlo la prossima settimana magari tramite

un comunicato ufficiale, perché sta monitorando la

situazione e vuole capire concretamente a che punto

è la trattativa. Nel breve dialogo avuto, Di Giro-

lamo ha ribadito che si auspica che già nelle pros-

sime ore si possa conoscere chi guiderà il Marsala

calcio nel prossimo futuro e, contestualmente, è tor-

nato a parlare di ripescaggio in serie “D”.  “Ho in-

contrato personalmente Luigi Vinci, ho sentito più

volte telefonicamente Giuseppe Bonafede e mi

sono anche soffermata con alcuni tifosi – questo,

invece, il commento dell’assessore allo sport Lucia

Cerniglia – purtroppo ho preso atto che, nonostante

l’ultimatum dato da Vinci, la proprietà non ha fatto

avere nessuna risposta e, conseguentemente, la trat-

tativa è stata archiviata. Bonafede, invece, mi aveva

informata sulla volontà di rilevare il 51% della so-

cietà e di voler esporre successivamente i dettagli

dell’operazione durante la conferenza stampa di

martedì scorso alla quale avrei presenziato. Come

voi, ho poi appreso che la stessa è stata rinviata. Vo-

glio rassicurare tutti i tifosi che, personalmente, sto

monitorando la situazione e che, nelle prossime ore,

è mia intenzione intervenire per poter contribuire

al buon fine della trattativa”. [ dario piccolo ]

Marsala 1912 tra presente e futuro

Week end in Fiat 500 a Favignana
“Week end in Fiat 500” è il tour organizzato

sull'isola di Favignana, il 2 e 3 luglio. Orga-

nizzata dagli appassionati delle 4 ruote, Giu-

seppe Zerilli e Antonio Paladino di Marsala,

l'iniziativa prevede l'arrivo delle Fiat 500 a Fa-

vignana, con l'accoglienza del sindaco Giu-

seppe Pagodo a Palazzo Florio; a seguire, alle

19, è previsto il giro dell'isola sullo sfondo del

meraviglioso tramonto delle Egadi. Un'occa-

sione per riscoprire la passione per le auto

d'epoca, che rappresentano un pezzo di storia

tutta italiana.

CALCIO Rappresenteranno la Sicilia alla Festa Nazionale

Dribbling Marsala
vince il Trofeo Coni
S

i è svolto lo scorso 28 giugno, allo Stadio “Valentino Maz-

zola” di San Cataldo, il Trofeo Coni 2016, organizzato dal

Comitato Olimpico Nazionale Italiano, in sinergia con le

FSN/DSA ed il CIP. La manifestazione, che avrà cadenza annuale,

ha l’obiettivo di incrementare la collaborazione tra il CONI e le

FSN/DSA/EPS e il CIP nel promuovere ulteriori iniziative atte a fa-

vorire l’attività sportiva dei giovani. L’Asd Dribbling Marsala si è

qualificata alla fase regionale dopo aver vinto il raggruppamento

provinciale, tenutosi presso lo Stadio Comunale di Paceco. I giova-

nissimi atleti, classe 2003, guidati dai due Tecnici Giacomo Costi-

gliola e Sergio Alagna, si sono laureati Campioni Regionali e

rappresenteranno la Sicilia alla Festa Nazionale Coni che si terrà in

Sardegna nel mese di settembre.


